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sero la questione turca, egli si teneva com pletam ente lontano.1 
Questa era la Bua condotta {ria anteriorm ente alla pace di Xiniega, 
allorché feee il tentativo di mediazione tra  la Spagna e Venezia.* 
Allorché più tardi il marchese di Louvigny, un agente spaglinolo, 
propose a Innocenzo X I  una lega segreta di tu tti i sovrani, che ave
vano possedimenti in Ita lia , il papa gli troncò il d ù co n o . Egli 
non intendeva, dichiaro, né concludere una simile lena, né coadiu
varla in alcun modo. Ove i suoi vicini fotmero trascinati in una 
guerra, egli compiangerebbe la loro disavventura e farebbe volen
tieri da m ediatore |H«r essi presso il re di Francia, ove in ta l modo 
fosse ili grado di li beni rii dal pericolo di guerra. Ma non farebbe 
nulla, che («»tesse esser diretto contro il re. Anche se Luigi a tta c 
casse lo stato della Chiesa, culi non farebbe altro, che ambirgli 
incontro colla croce tino a Viterbo.*

Anche le contese di Luigi X IV  coll’impero tedesco hanno interes
sato Innocenzo X I  solo in quanto ritardavano la lega contro i 
Turchi, o, più tardi, com prom ettevano la prosecuzione della guerra 
turca. Egli s’impegno a fondo con i due D 'Estree* per la cessazione 
delle Riunioni, perchè esse rendevano tanto  difficile all" impera ton
di decidersi alla guerra contro la Turchia. Ma, secondochè ebbe ad 
aggiunger«* col duca 1 >’Estrées l’ I l settem bre 1683, egli desiderava 
assolutamente, che Strasburgo rimanesse nelle mani di Luigi X IV , 
e prosegui sorridendo, che, se il cardinale l ’io conoscesse il suo 
linguaggio su Strasburgo, non ne »uretrite nuditi soddisfatto.* 

Pio era il Cardinal protettore dell’ imperatore. Già il rilievo 
testò menzionato del papa mostra, che sarebbe com pletamente 
sbagliato farne un nemico dei Francesi.1 Anche l'am basciatore tli 
Luigi X IV  alla corte pontificia, il già nominato duca I)'E *trées, 
riconosce l'im parzialità del papa.* L 'inviato veneziano a Parigi. 
S e b a stn m o  Poscarini, asserisce anzi nella sua relazione tlel liìHI, 
che il riserbo pontificio in cose politiche abbia in fatto  procurato 
alla Francia forti vantaggi.’ Il segretario di sta lo  d 'Innocenzo X I .  
Cardinal **ibt>, pensionarlo segreto di Luigi X IV ,*  può quindi 
aver radorzalo nel suo signori« un tale riserbo, (ili agenti francesi 
alla corte pontificia, per parte loro, facevano naturalmente di tn lto

1 Ctà > Mirrai» giostanirnlr daU'lMWICM tVw*. rtl.. 14. n. 4).
» |*tr. «ofra p, 41
* Il dtH-a « Laici X IV . il fs  m ano ItWS. in l i t u i ,  loc. <rtl. 99 «.
* Il dora l ‘ t « li««  a I.»Mn X IV . il 13 a rtlm b r»  IS.S1. tu W m ui ■< Il i l
* Come lo il Mirluwd. I. lutti« n <? s.) m m t»  a ptoJMMlo di ^ a n i’oprta 

in Ir* votami; * U  « u a n u iu  di itHrrrnimnilo «Mf'aaloer n w liu  q u l r !»  
volta addirittura ™l «w tèro*.

* A baici X IV  il IS marco 111*3 (G U IX , loc. n t  ISO). H i, ta tu il i , 
/mmaermi X I  31. n. 3.
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